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La Scuola Salernitana, la le ttera tu ra  medica do ttri­
naria ad essa legata continua a suscitare interesse ed 
ad essere oggetto di a tten ti ricerche, specie da parte 
di studiosi stranieri.

Un recente lavoro di Brian Lawn (1) riesam ina l'im­
portanza della Scuola medica Salernitana specie nei 
riflessi avuti nella cultura dell'Europa medioevale, poi­
ché, egli dice « Salerno fu il luogo di nascita ed il 
vivaio di quello che è stato  chiam ato il rinascim ento 
scientifico » per i rapporti e gli apporti della cultura 
greca, latina ed araba ed ebraica che furono presenti 
al costituirsi del patrim onio culturale della Scuola 
stessa.

La lettera tura, la testim onianza delle fonti salerni­
tane è oltrem odo varia e com plessa: in essa prevale 
l'immediatezza, preludio all'espansione oltre confine, 
dei dettam i e della bontà dell’insegnamento, che dava 
prova anche di una certa originalità, nel vaglio di altri 
influssi e la più universale e la più nota delle opere, 
quel « Regimen Sanitatis Salernitanum  », più cono­
sciuto come « Flos Medicinae Salerai » — fiore della 
Medicina di Salerno — ne è il più classico esempio.

È da considerare che la le tte ra tu ra  medica risente 
di im m ediate esigenze ed ad esse si adegua, superando 
l ’uso comune di « breviari » che ben poco servivano allo
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sviluppo della cu ltura medica e degli « Efodi » di dub­
bia compilazione e di scarso apporto scientifico, tanto  
in uso presso i medici viaggiatori o « periodeuti ». Si 
sentì, dopo le dispute dialettiche, il bisogno di codi­
ficare le acquisizioni e le nozioni e le conoscenze più 
note e più probative su mali e relative cure, si cercò 
quindi sceverare l’utile dall’inutile. Indubbiam ente un 
contributo ed una influenza notevole potè giungere dalla 
soggiocata Repubblica di Amalfi, che attraverso  i rivoli 
continui dei suoi com m erci con le lontane terre  del 
vicino e lontano Oriente, aveva possibilità insperate di 
fa r conoscere ed usare le droghe medicinali più varie.

Lo scopo principale dei prim i medici salernitani fu 
l’indirizzo pratico, in un secondo tem po si arrivò alla 
teoria, m essa però su basi certe, scientifiche, riordi­
nando le notizie ed il m ateriale che ad essi confluiva 
dalle scuole dell’Italia meridionale, dalla Grecia, dalla 
Spagna, ecc.

Q uest’universalità di pensiero è stata  esam inata e 
m essa nella giusta luce storica da una lunga schiera di 
studiosi, fra  cui l’Henschel (2), il De Renzi (3), il Pusch- 
m ann (4), il Sigerist (5), il Sudhoff (6), il Giacosa (7), 
il K risteller (8), ecc.

Questi motivi, quest'in teressi ci spingono a presen­
tare  ed illustrare brevem ente, un tratta tello , noto col 
titolo « De M edicam entorum  bonitate cognoscenda » (v. 
appendice), per meglio com prendere il posto nella 
Storia della Farm acia, anzi della farm acognosia, avuto 
dalla Scuola di Salerno. Questi tratta telli, per lo più 
anonimi, hanno valore d ’integrazione di quei testi che 
già agli albori del sec. XII, venivano curati a Salerno 
e forse altrove, quasi libri ufficiali (Com m entarium  Ma- 
gistri B ernardi Provincialis super tabulas Salerai, Glo-
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sulae quatuor M agistrorum  super Chirurgia Rogeri et 
Rolandi, ecc.) per arrivare alle varie « articella », nuclei 
di studi medici a Salerno, a Napoli, a Parigi e che, in 
seguito, vennero stam pati sotto form a di compendi 
unici.

Ricordiam o poi che, non essendovi inizialmente la 
prescrizione o la ricettazione scritta, le manipolazioni 
e tu tte  le form e farm aceutiche venivano fa tte  sotto il 
controllo d iretto  del medico, che, all’occorrenza e di 
volta in volta, indicava allo « speziale » le sostanze e 
le droghe da prendere ed usare, come dim ostra la vasta 
iconografia : l’uso dei rice tta ri con la form a di p re­
scrizione, perciò era destinata al medico.

Il tra tta tello  che si presenta, senza addentrarsi in 
una descrizione monografica lessicale, può considerarsi 
anonimo, come altri pervenutici e come un prim o ten­
tativo di raccolta di notizie interessanti la farmaco- 
gnosia e fa conoscere la varietà delle droghe note ed 
in uso nel Medio Evo, attraverso  specialmente le de­
scrizioni e le opere di Dioscoride (9), di Scribonio 
Largo (10), di Plinio (11), di Serapione (12).

È com preso in un codice m anoscritto, fine sec. XII 
(fol. 169-170) scoperto nella Biblioteca del « Magalae- 
nen Gymnasium » di Breslavia, com prendente un « Com- 
pendium  salernitanum  » ossia una raccolta di 35 trat- 
ta ti o estra tti o rielaborazioni di testi salernitani. Venne 
pubblicato sulla rivista « Janus », fondata dall’Henschel 
nel 1846 ed il titolo col quale si conosce gli fu assegnato 
da questo studioso nella prim itiva trascrizione. Succes­
sivam ente se ne interessarono il francese Victor Charles 
Darem berg (13) ed il De Renzi, che lo riportarono nella 
fam osa « Collectio Salernitana » a cui facciamo rife­
rim ento.
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D irettam ente o indirettam ente, riferendoci alle già 
citate e conosciute opere dell'epoca, a ll’altro  testo  noto 
col nome di « Circa istans » (14), possiam o avanzare 
llpo tesi di un lavoro fatto  collettivam ente o collegial­
m ente: dare cioè uno strum ento-guida agli erbolai ed 
ai m anipolatori di droghe e farm aci dell’epoca, in modo 
da poterlo avere presente e potersene servire per gli 
acquisti dalle provenienze più varie, nella vendita e 
nelle manipolazioni.

Poteva anche essere di valido ausilio e di riferim ento 
in quelle visite obbligatorie fa tte  nelle « spezierie » dai 
« due circum specti », voluti dall’Ordinanza medicinale 
di Federico II, in m ancanza di testi ada tti o legalmente 
riconosciuti. Si può anche pensare ad una raccolta a 
titolo personale nella tradizione terapeutica.

Esso comincia con la descrizione della droga « Aloes 
epaticum... » e term ina con la frase « ... citrinum  tam en 
melius ». I semplici, le droghe e le sostanze sono 
riportate  in ordine alfabetico e di ognuna d ’esse ven­
gono messe, sinteticam ente, in evidenza le cara tteri­
stiche organolettiche e quelle, per lo più, riferentesi 
all’aspetto  esterno, al colore, al sapore e la dicitura se­
guita dall'aggettivo « bonum  », es. : « suavissimi odoris 
bona », « odore foetidissim o bona », « odore arom atica 
et nodosa bona », « delectabili dulcedine bonum  », « a- 
cuti saporis bonus », « rubei coloris bonum  », « clara 
et alba bona », « substantie pure et levis bonum  », 
« substan tia  vitro simile bonum  », ecc.

Sono elencate droghe nostrane indigene ed esotiche 
(es. Aloe, behen, canfora, cassia, catapuzia, cubebe, 
galbano, m irra, rabarbaro , sarcocolla, sebesten, tam a­
rindo, ecc.), balsam i naturali (es. balsamoBdellio, car- 
pobalsam o, colofonia, ecc.), sostanze m inerali vere e



proprie (es. antimonio, arsenico, sali di piombo, lapis- 
magnete, salgemma, ecc.), prodotti d'origine animale 
(es. coralli rossi e bianchi, perle bianche, ossa di corna 
di cervo, ecc.), p rodotti d ’origine fossile (es. succino, 
asfalto, petrolio, ecc.), alcune form e farm aceutiche o 
preparazioni (es. laudano; mumia, ecc.).

A titolo esplicativo riportiam o la descrizione comple­
ta di:

— ambra  grisei coloris, pure substantie, suavissimi 
odoris bona, alba etiam invenitur bona;

— Gariophili pieni et pingues non corrugati sed 
plani secudum superficiem acuti saporis et qui ex 
im pressione inguis hum iditate aliquantulam  em ittunt 
boni;

— Pretoleium  album  vel citrinum  et d a re  substantie 
et foetidissum um  et quod cum ponitur in cupside stili 
vel acus em ittit flammam non similem fiamme sul- 
phuris cum accenditur;

— Reubarbarum  exterius citrinum  solide substantie 
et gravis non perforatum  ponderosum , interius quasi 
griseus;

— Salgemma  pure substantie, lucide et d a re  ad 
m odum cristalli bona.

Molte voci elencate si trovano nella citata opera del 
Dioscoride, m entre non vengono considerate in quella 
del Plateario (15) od altri testi dell'epoca.

Sintetico e lineare nelle definizioni, fa pensare alla 
p ra tic ità  dell’uso, derivato da una accurata selezione 
di notizie certe tra tte  dalla consultazione di opere rite­
nute autorevoli, m a forse difficili per la m assa di per­
sone cui era destinata la sinossi. Questo anonimo trat- 
tatello porta, senza dubbio, un valido contributo alla
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le tte ra tu ra  medico-farmacologica dell’epoca, specie per 
la droghistica, con particolare riguardo alle p iante offi­
cinali m editerranee (16).
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APPENDICE

(testo: De Medicamentorum bonitate cognoscenda)

Aloes epaticum in colore purpureum colore epatis simile, 
pure substantie interius pulverizatum citrinum parens 
colorem, bonu mest.

Aloes succotrinum lucidissime et pure substantie contritum 
colorem parens croci bonum.

Aloes caballinum nigrum, fetidum bonum.
Ambra grisei coloris, pure substantie, suavissimi odoris 

bona, alba etiam invenitur bona.
Amonium rubeum non minutum nec pulvereum bonum, 

rinomatum album granulosum et pure substantie bonum.
Acaia lucide substantie interius saporis acidi bona, coloris 

subrufi pure substantie odore fetidissima bona.
Antinomium  lucidissime substantie bonum.
Antiofili pingues non corrugati plani secundum superficiem 

et acuti saporis boni sunt.
Aspaltum nigrum et lucide substantie bonum.
Alipta posita super prunas dans odorem quasi simile xilo 

aloes bonum.
Agaricum coloris albi levis substantie bonum.
Amilum colore albissimum, substantie pure et levis bonum.
Anacardus ponderosus interius medullam habens viscosam 

bonum.

13



Aluminum  album colore sapore stipticum mixtum dulcedini 
bonum.

Arsenicum colore citrinum, et quasi aeneas scamas habens 
bonum.

Alcanna pulverizata, subnigri coloris est...
Auripigmentum colore citrinum et quasi aeneas scamas 

habens bonum sed clarum et minutum optimum.
Asara odorifera non multum levis non perforata...
Aristologia subrufa ponderosa et continua...
Amentum  dulce dulce et album.
Antale quod cum frangitur quasdam habet venulas in 

longum protensas et album et non multum solide sub­
stantie...

Balsamus odorem habens (limoncelli), colore subcitrinus, 
ponderosae substantiae effusus in acqua munda collectus, 
inunctus palato, quasi cerebrum perforans et si inficitur 
in eo pannus et abluatur, nullo eius vestigio remanente 
bonum.

Bdelium rufì coloris et lucide substantie bonum.
Bernix rubei coloris bonum.
Bolus rubei coloris bonum.
Berberi pinguis et humorose substantie boni.
Behem solide substantie bonum.
Borax subrufì coloris bonum, substantie pure et lucide.
Bacce lauri non perforate bone.

Cinnamomum rubeum subtili substantie cum quadam de- 
lectabili dulcedini bonum.

Cassia lignea rubea et aliquantum acuti saporis bonum.
Cassia fistula ponderosa, non modificata non resonans si 

movetur, medullam habens viscosam bona.
Calcantum colore viride, substantie vitro simile bonum.
Costus exterius albus interius subniger vel subalbus cum 

quadam gunositate (?) ponderosus solide substantie 
bonus.
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Carpobalsamum non perforatum bonum.
Cardamomum colore subalbidum non pilosum, acuti sapo- 

ris tum bonum.
Castoreum subrufum vel nigrum, aliquantum interius ve- 

nulis intricatum, acuti saporis bonum.
Camphora alba lucidissime et frangibilis bona.
Calamus aromaticus solide substantie, non ceruleus nec 

perforatus, masticabilis citrinum parens colorem bonum.
Cubebe non perforatum bonum.
Colophonia lucide substantie et fangibilis bonum.
Corimbrum pure substantie, odoris suavis bonum.
Cerusa albissima et ponderosa bona.
Capparus qui cum frangitur non pulveritatus et est suffru- 

fus et subamarus bonum.
Ciminum grosuum et album bonum.
Ciperus qui non habet ramos et cum frangitur non facile 

pulverizatur et interius quasi citrinum parat colorem, 
bonus.

Corallus albus crossus planus et non perforatus, parvis 
foraminibus bonus.

Cacaputta interius non perforata, nec lucida vel alba bona.
Carvi eligendum est non pulverulentum.
Cimolea aromatica et alba et cui sigillum fìt impressum 

bona.
Corimbrum pure substantie odore suave bonum.

Diagridium subnigrum vel nigrum in colore, in substantia 
pertotum clarum et frangibile, submari saporis non 
adhominabilis et lingue appositum statim lacteum appa- 
rens bonum.

Dragogantum album pure substantie ita quod nil terre si 
admitum, bonum et quod est sufrufrum vel citrinum in 
calidis medicinis ponitur.

Dragantum interius viridis coloris clarum et humosarum 
bonum.

Dentale solide substantie et album bonum.
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Euforbium  subrufum vel citrinum grossum, clarum et 
purum in colore et substantie, bonum.

Esustum  colore viride substantia vitro simile bonum.
Elacterium colore subnigrum vel viride pure et solide sub­

stantie bonum.
Esule cortex subtilis rubeus, bonus.

Folium subtilis substantie odoriferum, acuti saporis bonum.

Gariophili pieni et pingues non corrugati sed plani secun- 
dum superficiem acuti saporis et qui ex impressione 
unguis humididtate aliquantulam emittunt boni.

Galenga ponderosa solide substantie non perforata dentibus 
non ferulea aliquantum acuti saporis colore subfrusa et 
odore aromatica et nodosa bona.

Gammi arabicum sive album sive citrinum sive subfrusum 
lucide substantie bonum.

Galbanum colore subalbido aliquantum mollis substantie 
habens mixturam quasi fusticolosam bonum.

Gummi hedere pure et lucide substantie bonum.

Hermodactile solide substantie albi non pulverei boni.

Ipoquistidos nigrum et lucidum solide substantie...

Laudanum nigrum ponderosum substantie mollis et pure 
et que non pulverizatur et est odoris suavissimi bonum.

Liquiritia tota interius ... nec multum grossa, nec multum 
gracilis saporis dulcis substantie non pulverulente bona.

Lapis lazuli simili celesti colori habens in se quaedam 
corpuscola quasi aurea bonus.

Lapis armeniacus levioris substantie subalbidi coloris bonus.
Licinum exterius nigrum, interius subcitrinum, ductum cum 

salvia per cutem colorem parans citrinum, solide sub­
stantie et glutinose bonum.

Litargirium ponderosum coloris aurei bonum.
Leucopiper minutum, colore album habens per medium 

quasi dimensionem frumenti bonum.
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Lapis magnetes qui secundum sui secundum sui quanti- 
tatem magnum vel parvum facile attrahit bonus est.

Lignum aloes nigrum vel subniggrum, ponderosum, solide 
substantie, gunosum et nodosum aliqunatum amari sapo- 
ris bonum.

Muscus rufi coloris, suavis odoris et delectabilis, masticatur 
dentibus statim cerebrum replens, qui est submari sapo- 
ris et qui nec multum resolvitur nec multum resistit, et 
qui non est clarus interius bonus, inveniatur etiam 
quando quidem grana que lata sunt et per totum equalia 
que optima judicantur ad modum xilocaracte...

Mastix clara et alba bona.
Margarita alba et clara et perforata bona.
Mummia nigra et lucida et fetida, et non multum frangilis 

et horribilis, odori vel fetidi, vel etiam livide aliquantum 
substantie bonum.

Mirra rufi coloris, substantie pure et lucide.
Manna colori alba, vel grisea, substantie dure et saporis 

dulcis sine horribilitate bona.
Mirabolani citrini colore citrini, substantie ponderose et 

viscose non cito separabiles a nucleo boni.
Mirabolani kebuli tuberosi et grossi et quorum cortices 

bene nucleis junguntur rugosi et non perforati et aliquam 
habentes humiditatem boni.

Mirabolani indi quanto nigriores tanto meliores.
Macis rubea acuti saporis cum aliquantula amaritudine et 

cum plicatur facile frangitur bona.
Mirabolanus conditus qui cum frangitur interius et exterius 

omnino niger reperitur et cum gustatur parvam habet 
ponticitatem et multam dulcedinem bonus est.

Nitrum album simile vitro...

Nux moscata plana et in suo genere gravis et que cum 
frangitur non pulverizatur et acuti saporis...

Os de corde cervi album et parvum vel subrufum et quod 
de comu habet aliqauntum bonum.
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Opium thebaicum rufum pure substantie.
Opium tranense subnigrum vel subrufum et pure substantie.
Opium miconis rufum non perforatum...
Opoponac colore subalbidum continue et dare  substantie 

et horribilis odore vel subrufum, colore ad citrinum 
colorem accedens, et quidem quasi quadam claras guttas 
habet bonum.

Piper longum solide substantie, longum, grossum, acuti sa- 
poris bonum.

Pistacee non sonans infra testam, si movetur saporis dulci 
non acidi...

Piretrum solide substantie, acuti saporis...
Pionia exterius subnigra interius pallida et continue sub­

stantie bona.
Pruna nigra et aliquantum dura plus valeat.
Polipodium quercinum interius aliquantum viride bonum.
Pretroleium album vel citrinum vel dare  substantie et 

fetidissimum et quod cum ponitur in cuspide stilivel 
acus emittit flammam non similem fiamme sulfuris cum 
accenditur.

Reubarbarum exterius citrinum solide substantie et gravis
perforatum ponderosum, interius quasi griseum...
Reuponticum  solide substantie, interius colore subcitrinum 

et gravis substantie...

Spica nardi rubea integra, subtilis substantie, circa radicem 
non perforata.

Storax calamita rufa, gunosa, odorifera, non determinati 
saporis.

Storax rubea, subnigra, ad subrufum accendes colorem, 
minus aromatica predicta storace predicta...

Serapium rufum, lucidum et continue substantie non gravis 
odoris ut opoponac...

Sanguis drachonis cum est gummi interius lucide substan­
tie et livide...
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Succus liquiritie non perforatus saporis dulcis.
Spodium leve album, grossum, continuum et habens 

quasdam partes subnigras...
Sarcocolla subalbida vel subrufa granosa.
Sebesten humorose substantie, non perforate.
Salgemma pure substantie, lucide et dare ad modum cri­

stalli bona.
Sai armoniacum album et solide substantie...

Tamarindus color niger, et saporis aliquantum acetosi...
Thus album et clarum bonum.

Zedoar album solidum continuum et acutum bonum, citri- 
num tamen melius.
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